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Si ferma l'area a caldo 
Italsider, a Genova occupati 
la stazione e l'aeroporto 
Clamorosa esasperata protesta dei lavoratori contro il provvedi
mento che coinvolge gli stabilimenti di Cornigliano e Campi 

GENOVA — Quattromila lavoratori siderurgici 
di Cornigliano e Campi hanno occupato ieri mat
tina, dalle 9,30 alle 13, la pista principale dell'ae
roporto Cristoforo Colombo. Numerosi i voli di
rottati su altri scali o che hanno accumulato forti 
ritardi. 

La clamorosa protesta, attuata dopo che il mi
nistro Darida aveva annunciato la totale fermata 
dell'area a caldo, segna una brutta impennata 
delle lotte per impedire l'affossamento del tessu
to industriale genovese: sempre ieri gli operai 
dell'Italcantieri (lo stabilimento navalmeccani-
cocondannato alla chiusura per assurde ragioni 
«geopolitiche*) hanno Occupato la stazione ferro
viaria di Sestri Ponente. Agitazioni si preannun
ciano nel raggruppamento Ansaldo, che in breve 
tempo si troverà completamente privo di com
messe a causa del mancato decollo del piano e-
nergetico. Anche nel porto si preparano brutti 
momenti: proprio mentre il diagramma dei traf
fici torna in salita, mancano i quattrini per paga
re salari e quattordicesime ai cinquemila soci 
della compagnia unica. 

Infine resta drammatica la situazione della 
FIT Ferrotubi, della Savio S.Giorgio e del Tubet
tificio Ligure: tutte aziende chiuse o in via di 
smantellamento. 

Il tiro incrociato sull'economia genovese e li
gure, quindi, continua: le partecipazioni statali e 
il governo sono in un modo o nell'altro responsa
bili di una situazione tanto allarmante che ha 
indotto la CGIL a proclamare per martedì 29 
maggio lo sciopero generale di Genova. 

Emblematica la situazione del centro siderur
gico: l'accordo pubblici-privati si fa (entro il me
se sarà firmata l'intesa preliminare) ma intanto 
— ha detto il ministro Darida ai sindacati — 
l'area a caldo dello stabilimento «Oscar Sinigal-
lia» sarà completamente fermata entro il 31 lu
glio per un periodo oscillante fra i sei e i 18 mesi; 
la colata continua «Bramine» sarà demolita, o 
tutt'al più trasformata per la produzione di bil
lette; gli impianti saranno infine consegnati al 
consorzio «puliti», cioè con tutti ì lavoratori e-
spulsi dalla fabbrica. I rientri avverranno per 
chiamata nominativa: il personale passerà sotto 

le forche caudine di una valutazione assoluta
mente discrezionale che potrebbe riguardare, 
perchè no?, anche le opinioni politiche o il livello 
di sindacalizzazione di ciascuno. 

«L'occupazione dell'aeroporto è una prima ri
sposta a queste vistose contraddizioni — dicono 
al consiglio di fabbrica Italsider —, i lavoratori si 
oppongono in primo luogo alla fermata degli im
pianti e non muoveranno un dito per attuarla». 

«Sia chiaro: non abbiamo scioperato contro 1' 
intervento degli industriali privati — ha dichia
rato il sindacalista Ezio Gionco, nel corso di una 
conferenza stampa della FIOM —, il governo ha 
riconfermato che l'area siderurgica di Corniglia
no va utilizzata e non chiusa definitivamente co
me invece volevano TIRI e la Finsider: si tratta di 
un risultato strategico che condividiamo e che 
sentiamo anche come il frutto delle nostre lotte. 
Ma con i loro comportamenti pratici, le parteci
pazioni statali contraddicono questo risultato: 
preparano la chiusura dell'area a caldo facendo 
mancarei minerali e bloccando gli Interventi sul
le cokerie e sull'altoforno. Siamo disposti a trat
tare il riassetto societario, impiantistico e occu
pazionale ma solo a condizione che gli impianti 
restino in funzione». «Attualmente il centro side
rurgico lavora a ritmi elevatissimi. In aprile i 
laminatoi dell'«Oscar Sinigallia» hanno realizza
to un margine operativo lordo di tre miliardi — 
afferma Enrico Samuni, della lega FLM di Cor
nigliano —, tutte le ragioni economiche sconsi
gliano sia la fermata dell'area a caldo sia la sop
pressione della linea Bramme: solo nel 1985, in
fatti, si sapranno definitivamente quali livelli 
produttivi può raggiungere Bagnoli e soprattut
to, le tendenze del mercato fino alla fine del de
cennio. 

«Nella migliore delle ipotesi — spiega a sua 
volta Mauro Passalacqua, segretario regionale 
FLM — fino al 1986 l'.Oscar Sinigallia» produrrà 
solo 450 mila tonnellate di semiprodotte, cioè 
550 mila in meno del previsto, con una riduzione 
del valore aggiunto pari all'80% dell'attuale. 

Potrebbero sorgere problemi finanziari tal
mente grandi da rendere antieconomica l'intera 
operazione». 

Pierluigi Ghiggini 

Entro Tanno il gas siberiano 
Una nuova apertura verso i mercati dell'Est 

JL 
lYoppo lenta la partenza delle forniture -1 ritardi nell'attuazione del piano energetico riducono di molto l'apporto positivo che si 
può ottenere dalla nuova fonte di energia - Gli interessi americani nel Mare del Nord sono alla base delle resistenze 
ROMA — Il 23 maggio il pre
sidente dell'ENI Franco Re
viglio e il ministro per li 
Commercio estero Nicola 
Capria andranno a Mosca 
per la firma del contratto per 
la fornitura di gas in prove
nienza dalla Siberia. Le 
quantità sono state ridotte e 
pieno regime viene previsto 
dopo molti anni: solo nel 
1993 PENI ritirerà la quota 
massima, 6 miliardi di metri 
cubi all'anno In luogo degli 8 
previsti inizialmente. Co
munque, fin dalla fine di 
quest'anno l'ENI potrà co
minciare a ritirare il gas ed il 
futuro dipenderà da una va
rietà di fattori oggi non pre
vedibili. 

La riduzione della quanti
tà acquistata dipende, essen

zialmente, dalla situazione i-
taliana. La domanda di e-
nergla resta bassa a causa 
del ridotto livello produttivo. 
Il plano per la diversifi
cazione delle fonti di ener
gia, col quale si prevedeva 1* 
ampliamento della quota 
gas, è In ritardo. Tutto il pro
gramma di metanodotti nel 
Mezzogiorno è in ritardo. Il 
prezzo, aumentato più volte 
negli ultimi due anni, ha di
sincentivato l'uso del gas an
che In produzioni per le quali 
ha un pregio tecnologico 
particolare. I costi gravati 
sulla tariffa del gas, inflazio
nati da diseconomie di ge
stione, sono elevati. Per que
ste ragioni l'abbondante di
sponibilità di gas ed i prezzi 
internazionali convenienti 

non vengono sfruttati ade
guatamente per lo sviluppo 
dell'economia Italiana. 

La diminuita urgenza del
le forniture è stata sfruttata 
dal sostenitori delle tesi sta
tunitensi contrarle al ga
sdotto Siberia-Europa occi
dentale in generale. Benché 
rivestite di roboanti motiva
zioni politiche queste tesi de
rivano direttamente dal fat
to clfe le compagnie petroli
fere degli Stati Uniti hanno 
la proprietà di una parte co
spicua — forse 1160% — del
le riserve di gas rinvenute 
nel Mare del Nord, settore 
inglese e norvegese. Anche 
l'Olanda ha rivalutato di re
cente le proprie risorse di gas 
(l'Olanda già fornisce il ga
sdotto italiano). Per sfrutta

re appieno 1 giacimenti di 
gas e petrolio del Mare del 
Nord — alcuni del quali co
stosi ad attrezzare In quanto 
piccoli, o molto profondi, op
pure situati molto a Nord — 
1 prezzi In Europa occidenta
le dovrebbero restare alti. Di 
qui l'Ipotesi di un forte au
toapprovvigionamento «eu
ropeo» che, alzando i costi, 
metterebbe in condizioni di 
svantaggio tutte le industrie 
dell'Europa occidentale. 

L'Italia ha Interesse, ov
viamente, ad approvvigio
narsi anche a Sud, dalle ri
serve del Nord Africa e del 
Medio Oriente. Si parla di un 
raddoppio, intanto, delle for
niture dall'Algeria e di rie
sportazione del gas verso 

Rimpasto ai vertici di quattro società dell'ENI 
ROMA — Escono di scena, con le decisioni 
prese ieri dalla giunta dell'ENI, alcuni fra i 
più anziani amministratori delle società 
petrolifere: Bruno Cimino, Angelo Pileri e 
Antonio Antonioli. Entra, con un posto di 
elevata responsabilità, il presidente della 
GEPI Giuseppe Bigazzi che assume l'inca
rico di amministratore delegato all'AGIP 
Petroli. Ma ecco il quadro degli incarichi. 
AÌVAGIPSpa (settore minerario e approv
vigionamenti) assume la presidenza Giu
seppe Muscarella con Pio Pigorini vicepre
sidente ed amministratori delegati Gian
carlo Baldassarre Salvatore Portalupi e 
Giuseppe Sfligiotti. k\YAG IP Petroli (raf
finazione e distribuzione) assume la presi
denza Pasquale De Vita, con vicepresiden
te Giuseppe Accortati; amministratori de

legati Giuseppe Bigazzi e Francesco Zofra. 
kW'AGIP Carbone sono stati confermati 

Francesco Coffrini e Ugo Tamburini, am
ministratore delegato Giuseppe Cosentino. 
Alla SNAM Progetti (ingegneria) presi
dente Duilio Greppi e amministratore Ma
rio Merlo. 

Per YEnichimica, nel cui vertice sono 
sorti dissensi (Italo Trapasso avrebbe of
ferto le dimissioni) non vi sono state deci
sioni. La definizione delle strategie per il 
settore chimico sembra torni a dividere gli 
schieramenti sulla definizione del tipo di 
sforzo nazionale — e sul tipo di accordi 
internazionali — che meglio possano con
sentire di trasformare l'attuale conglome
razione in un gruppo che operi con pro
grammi a medio-lungo termine. La prece

denza alla scelta degli uomini — e l'in
fluenza del rapporto di questi uomini con i 
partiti — precede spesso la definizione del
la politica imprenditoriale. 

Questo sembre dimostrare ancora una 
volta il fatto che, mentre Reviglio annuncia 
il «pareggio» per la fine dell'anno (ma in 
pratica si tratta ancora di bruciare i profìtti 
di alcuni settori nelle perdite di altri) non 
ha ancora preso corpo un programma di 
sviluppo degli investimenti coerente con 
gli obiettivi di politica industriale accolti a 
parole. Questa carenza viene riconosciuta, 
e criticata, all'interno del gruppo ma lo 
spazio per manifestare apertamente que
sta divergenza è evidentemente molto pic
colo. 

Ocse, dietro l'unanimismo dei comunicati 
ci sono le divisioni sul Terzo Mondo 
Riunione ieri al Castello della Muette dei ministri dei paesi dell'organizzazione, in preparazione del vertice 
dei sette paesi industrializzati che si svolgerà il 7 e 8 giugno à Londra - Il debito delle nazioni povere 

Nostro servizio 
PARIGI — Non è da oggi che 
le annuali riunioni ministe
riali dell'OCSE per verificare 
la disponibilità del suol 24 
paesi membri alla «armoniz
zazione delle rispettive poli
tiche economiche allo scopo 
di favorire, attraverso la gè* 
stione di misure coordinate, 
il processo di difesa econo
mica» si risolvono nella pura 
e semplice celebrazione di un 
rito. Quella apertasi Ieri al 
Castello della Muette e che si 
concluderà oggi con un ge
nerico comunicato congiun
to del tutto in sintonia col ri
to (per l'Italia era presente il 
solo ministro degli Esteri 
Andreotti essendo quello del 
Tesoro Longo latitante e as
sorbito dalle note vicende pi-
dulste) e che dovrebbe servi
re da preparazione del verti
ce dei 7 paesi industrializzati 
del 7-8 giugno a Londra, non 
è sfuggita a questa regola. 

Tant'è che Io stesso Andreot
ti, riferendone ai giornalisti 
italiani i lavori si è scusato 
del grigiore del suo discorso 
non tale da «colpire la vostra 
fantasia» polche ha detto an
che la sua «non è stata parti
colarmente sollecitata». Tut
to si è risolto nella recita di 
un canovaccio dove l'espres
sione generalizzata e generi
ca della •soddisfazione» per 
•una ripresa economica in 
atto» nei paesi industrializ
zati, ma soprattutto negli 
Stati Uniti, per i risultati ot
tenuti nella lotta all'inflazio
ne, continua a fare a pugni 
con tutti 1 gravi problemi che 
restano drammaticamente 
aperti e che continuano a ca
ratterizzare la situazione e-
conomica internazionale: in
stabilità del sistema mone
tario mondiale, elevati tassi 
d'interesse americani, disa
vanzi e debiti pubblici, infla
zione, disoccupazione, squi

libri dei conti con l'estero, 
crisi di importanti settori 
produttivi tradizionali, trau
mi derivanti dall'introduzio
ne di nuove tecnologie. Tutti 
problemi sui quali giganteg
gia la questione esplosiva di 
un indebitamento dei paesi 
del Terzo mondo che ha rag
giunto e superato gli 800 mi
liardi di dollari e che come 
ha detto Ieri il ministro dell' 
economica francese Delors 
«pende sul capo di tutti noi 
come una spada di Damocle» 
poiché «senza un aggiusta
mento a breve termine si va 
incontro non solo a gravi 
problemi economici e sociali 
ma a fenomeni politici che 
rischiano di mettere in causa 
la stabilità del mondo». E qui 
le tesi appaiono testualmen
te divaricate da rivelarsi an
cora una volta paralizzanti. 
Il segretario al Tesoro ame
ricano Regan ha ribadito le 
note tesi su un aiuto ai paesi 

del Terzo mondo «caso per 
caso» secondo le regole di 
una assoluta libertà del mer
cato che lasciano trasparire 
una doppia discriminante: 
quella politica che presuppo
ne assistenze più preficua-
mente interessate verso i 
paesi che gravitano in un or
bita determinata; quella eco
nomica che indirizza gli aiu
ti solo a quei paesi che hanno 
già notevoli risorse potenzia
li sacrificando ovviamente i 
più poveri. Un muro contro il 
quale si sono infranti fino ad 
ora gli ammonimenti dram
matici ripetuti anche ieri dal 
francese Delors e seppure in 
maniera più sfumata da An
dreotti. L'idea esposta da De
lors in una riunione infor
male dell'OCSE dello scorso 
febbraio, riunione disertata 
dagli americani, secondo cui 
l'impatto della ripresa è in
sufficiente, che bisogna agi

re simultaneamente sui flus
si commerciali e finanziari e 
che più in generale va posto 
finalmente il problema dell' 
instabilità del sistema mo
netario internazionale, dei 
tassi di interesse troppo ele
vati e dell'insufficienza dell' 
aiuto pubblico sia bilaterale 
che multilaterale non trova 
per ora alcuna eco oltre A-
tlantlco. Così come non v'è 
traccia nel modello america
no nell'affrontare i rapporti 
di una problematica accen
nata da Delors nell'affronta
re i rapporti nord-sud e Paci
fico-Atlantico che deve a suo 
avviso riflettere come egli di
ce la «interdipendenza dei 
nostri paesi nel settori eco
nomici e sociali». Una pro
blematica il cui riconosci
mento «è indispensabile alla 
soluzione dei problemi poli
tici che abbiamo tutti». 

Franco Fabiani 

ROMA — «Da tempo sta pren
dendo corpo l'andazzo di pro
cedere allegramente in contra
sto con gli indirizzi del Parla
mento e delle necessità oggetti
ve del Paese, aprendo di conse-
Kenza spazi alla concorrenza». 

i •censura» è contenuta in una 
risoluzione approvata ieri all'u
nanimità dalla commissione 
Trasporti della Camera. Chi 

Erecède «allegramente» è, nella 
ittispecìe, la Fumare, perché 

la risoluzione, approvata assie
me ad un'altra sulla Fmcantie-
ri, sì riferisce espressamente al
la finanziaria che gestisce la 
flotta pubblica. Ma la Fiumare 
non è sola perché, precisa il do
cumento, lo stesso comporta
mento è tenuto da «altri setto
ri*. E da entrambe le risoluzioni 
esce abbastanza malconcia an
che l'immagine del governo 
che. esso pure, pare comportar
si abbastanza «allegramente». 

Ma veniamo ai fatti Da mesi 

La Camera «censura» l'andazzo 
allegro per cantieri e flotta 
Due risoluzioni, all'unanimità, della commissione Trasporti 
Impegni per il governo - Verso uno sciopero a fine mese 
è in atto un aperto tentativo di 
smantellamento dei nostri can
tieri navali. La Fincantieri ha, a 
suo tempo, varato un piano che 
di fatto si traduce nel licenzia
mento di oltre settemila lavora
tori. La Finmare, dal canto suo, 
annuncia drastici ridimensio
namenti della flotta pubblica. 
A questo c'è da aggiungere la 
drammatica situazione della 
portuali tà italiana. 

La vertenza sull'economia 
marittima (porti-flotta-cantie

ri) aperta da alcuni mesi conti
nua a segnare il passo. L'impe
gno della presidenza del Consi
glio ad essere l'interlocutore 
principale del sindacato non ha 
avuto ancora riscontro. Le tre 
categorie, portuali, marittimi e 
contieristi, si apprestano a 
scendere in sciopero a fine me
se. 

È una situazione che non 
può andare avanti così, ha det
to ieri la commissione trasporti 
di Montecitorio approvando al

l'unanimità due risoluzioni. 
Una per ognuno dei due settori 
presi in esame ma che si inte
grano a vicenda. 

Per quanto riguarda la can
tieristica il governo viene invi
tato a voler «riconsiderare» l'in
tera vicenda del settore «evi
tando di far proprie le conclu
sioni alle quali è giunta la Fin-
cantieri» e a «riprendere il con
fronto con le forze politiche 
presenti in Parlamento e con le 
organizzazioni sindacali prima 
di giungere a scelte di carattere 

definitivo». Intanto e pregiudi
zialmente deve essere sospesa 
«l'operatività del piano» che 
prevede, come abbiamo detto, 
una drastica riduzione delle ca
pacità produttive dei cantieri e 
l'espulsione dal lavoro di mi
gliaia di dipendenti, nonostan
te i «consistenti e tempestivi in
terventi di sostegno a suo tem-
K decisi dal Parlamento». Fra 

Itro si tratta di un piano «me
ramente ragionieristico» che 
«non tiene alcun conto dei se
gnali di ripresa e delle necessità 
obiettive di rinnovo e potenzia
mento della flotta di bandiera 
(pubblica e privata)». 

Per quanto riguarda infine la 
Fumare si impegna il governo 
a impedire l'adozione di «piani 
di ristrutturazione o di ridi
mensionamenti aziendali» in 
contrasto con «le necessità di ri
lancio* della flotta» e senza una 
preventiva «verifica» del Parla
mento. 

i. 9. 

Nuovi scioperi dei benzinai 
Pompe chiuse per tre giorni 
ROMA—Si profilano aeri disagi per gli automobilisti a fine mese: 
ì benzinai, accentuando la loro protesta, hanno deciso di tenere 
chiusi gli impianti non più per due giorni, ma per tre. Lo sciopero. 
in precedenza proclamato per il 23 e 24 maggio, è stato spostato al 
30 e 31, con un ulteriore prolungamento di un giorno, il 1* giugno. 

La decisione di confermare ed accentuare la protesta e lo sciope
ro, informano le organizzazioni di categoria (Faib, Figisc e Flerica) 
è stata assunta per «il totale silenzio del governo, che irresponsa
bilmente. dopo lo sciopero della scorsa settimana, continua ad 
ignorare 1 problemi posti dalla categoria». 

Nel condannare tale atteggiaiDento «che testimonia una linea di 
totale chiusura ed acuisce irtentone tra i gestori», Faib, Figisc e 
Flerica tcttouaeanochela w»yoi»«biBtàperi disagi che la prote
sta filH^tl* tfTf*f* -»***«*»> oniemwnmntm «B» rnm pugni» p-twv. 
hfere, sul governo e sui ministri competenti». Se permarranno tali 
atteggiamenti verso la categoria, gli scioperi — informano Faib, 
Figisc e Flerica — potranno avere ulteriore seguito. 

Anche il PSDI ò per la proroga 
ma Visentini insiste a dire no 
ROMA — La solita farsa di 
ogni anno: le richieste di pro
roga dei termini per la pre
sentazione delle dichiarazio
ni del redditi si accumulano 
e il ministro delle Finanze in 
carica (stavolta è Visentini) 
si affanna a dire che non ci 
sarà alcuno slittamento. An
che Ieri esponenti dei partiti 
della maggioranza hanno 
chiesto esplicitamente di 
prorogare la scadenza at
tualmente fissata per 11 31 
maggio. SI tratta di Luigi 

Preti presidente della com
missione interni di Monteci
torio e di Rossi di Montelera, 
capogruppo de alla commis
sione finanze e tesoro, sem
pre della Camera. 

Le ragioni per pretendere 
uno slittamento dei termini, 
risiedono nella tardiva di
stribuzione del modelli 740, 
tuttora scarsamente reperi
bili sulla piazza (non tutti i 
Comuni ne sono provvisti, 
così come non tutti 1 tabac
cai 11 hanno posti In vendita). 

A questo si aggiunga il re
cente sciopero al meccano
grafico del Tesoro che ha im
pedito fino a oggi la prepara
zione e la distribuzione dei 
modelli 101 per i lavoratori 
statali. 

Anche numerose organiz
zazioni di categoria, come 
quelle dei commercianti e 
degli artigiani, hanno più 
volte sollecitato lo sposta
mento della data del 31 mag
gio. Numerose segnalazioni 
vengono anche da parte del
le società di consulenza per 
la compilazione delle dichia
razioni delle piccole imprese: 
non ce la faranno — hanno 
detto — a compilare in tem
po 1 modelli. 

Renato Altissimo Gianni De Michelis 

Sciopera il gruppo 
Zanussi: il governo 
deve dare risposte 
Un corteo stamane attraverserà le vie 
di Pordenone - Il punto sulle trattative 

MILANO — Sciopero nazionale oggi nel gruppo Zanussi, con 
manifestazione a Pordenone a sostegno della richiesta che la 
proprietà del secondo gruppo industriale del paese rimanga 
in Italia. Tutte le fabbriche si fermeranno a Pordenone in 
contemporanea con la manifestazione, per lo sciopero indet
to dalle categorie dell'industria. Un corteo attraverserà la 
città fino alla piazza XX Settembre, dove si terrà il comizio 
conclusivo; 1 negozianti esprimeranno la propria solidarietà 
abbassando le serrande del negozi per mezz'ora, dalle 10 alle 
1030. 

La vicenda della cessione da parte della famiglia Zanussi 
di una parte — o addirittura di tutto —11 pacchetto azionario 
in suo possesso (quasi il 90% del totale) toma ad uscire dai 
ristretti conciliabili per essere posta per quello che è: una 
grande questione nazionale, che investe uno dei maggiori 
imperi Industriali del paese; un impero che dà lavoro a oltre 
ventimila persone e che assicura all'Italia un ruolo di punta 
nel mercato continentale degli elettrodomestici. 

Chiamato in causa in primo luogo è ancora il governo, il 
ministro De Michelis e soprattutto il ministro dell'Industria, 
Altissimo, il quale si è Impegnato a fare il possibile affinché 
siano imprenditori italiani ad assumersi la responsabilità del 
controllo e della gestione del grappa Ancora l'altro giorno il 
ministro Altissimo ha confermato questo impegno di fronte 
alla commissione Industria della Camera. 

Ai parlamentari il ministro ha ripetuto che entro pochi 
giorni completerà una lunga serie di sondaggi tra gli impren
ditori italiani che si sono detti in qualche misura interessati 
all'affare. Sempre per concludere questo giro d'orizzonte il 
ministro ha fatto slittare alla settimana prossima «incontro 
che era in programma con i sindacati e con Franco Zoppas, 
presidente della fr*«»?g* 

Si è saputo intanto che Altissimo ha avuto un incontro 
anche con 1 massimi dirigenti della svedese Electrolux, la 
multinazionale che ha trattato con i Zanussi per rilevare la 
maggioranza del pacchetto azionario. Il presidente e l'ammi
nistratore delegato della casa svedese avrebbero detto in 
quella sede di essere disposti ad acquistare anche solo una 
consistente quota di minoranza. Ce anche l'ipotesi di ac
quisto da parte di un «pool» di aziende italiane. 

Lo scoglio maggiore è sempre quello rappresentato dal 
cumulo del debiti che gravano sul gruppo di Pordenone 
(qualcosa come 1.000 miliardi di lire). Decisivo è quindi l'o
rientamento degli istituti di credito in tutta questa vicenda. 
II ministro dell'Industria si è impegnato a presentare al con
siglio del ministri la proposta di resuscitare la legge 787 (sca
dute da tre anni) che consentiva la costituzione di consorzi 
bancari per U salvataggio di aziende ritenute sane, e il conso
lidamento dei debiti della aziende in difficolta. 

dv. 

Svizzera, Austria, Jugosla
via, Grecia. Gli sviluppi di 
questo progetto dipendono 
però molto da mutamenti 
nel modo di cooperare con 
questi paesi: si dovrebbero 
fare piani di investimento 
nelle reti di distribuzione, 
una vera e propria promo
zione dell'ammodernamento 
industriale nei paesi interes
sati. È questo stesso tipo di 
cooperazlone che giustifica, 
a lungo termine, anche l'ac
cordo di fornitura con l'U
nione Sovietica, «l'altra par
te dell'Europa» il cui svilup
po industriale rappresenta 
una naturale proiezione di 
lavoro per l'Europa occiden
tale. 

Il governo di Washington 

ha cercato di ostacolare, op
ponendosi agli accordi sul 
gas, proprio allo sviluppo di 
relazioni economiche com
plementari e all'ampliamen
to ad Est del mercato euro
peo. Washington nega l'evi
dente fattore di distensione 
rappresentato da più intensi 
scambi nel campo delle for
niture di prodotti energetici, 
macchinari per l'industria 
civile, beni di consumo ma
nifatturieri. Nel frattempo 
cercano di non restare Indie
tro: il 22-24 maggio lo stesso 
ministro del Commercio 
Malcom Baldridge e il suo 
vice Kenneth Dam riceve
ranno una delegazione eco
nomica sovietica guidata dal 
vicemlnistro Vladimir Su-
shkov. 

Brevi 

Alfa Romeo: scioperi e assemblee 
MILANO — I lavoratori degli stabilimenti cAlfa Romeo» di Arese e del Portello 
(Milano) hanno scioperato ieri mattina dalle 9 alle 10.30 a sostegno delle 
posizioni assunte dal consiglio di fabbrica sulla vertenza con l'azienda per la 
ristrutturazione delle aziende del Nord. Durante gli scioperi si sono svolte 
assemblee. 

Presentato piano per la ex «Miai» 
LATINA — Il piano della Gepi e della Rei per il riawio dell'attività produttiva 
dello stabilimento ex Miai di Sabaudo è stato presentato ai sindacati nel corso 
di un incontro al ministero dell'Industria, al quale hanno preso parte il sottose
gretario Zito, il presidente della Rei, Panozzo e i dirigenti della Gepi. Il piano ò 
orientato a creare i presupposti per l'ingresso nella ex Miai di Sabaudo di un 
partner privato. 

Statali: a giugno 300 mila lire 
ROMA — Il personale dei ministeri riceverà in busta-paga circa trecentomila 
lire medie pro-capite quali arretrati da gennaio '84 del compenso incentivan
te. Il decreto è stato registrato ieri dalla Corte dei Conti per cui le singole 
amministrazioni dovranno conteggiare e mettere in pagamento gli arretrati 
che dovranno essere operativi a partire dal mese di giugno. 

Il marco difeso 
sulla soglia di 
2,75 per 
ROMA — La risalita del dol
laro è stata ieri ostacolata 
con interventi delle banche 
centrali. La quotazione è sta
ta bloccata a 2,75 marchi per 
dollaro (circa 1700 lire) che è 
poi la soglia che era stata in
dicata settimane addietro 
come un limite non supera
bile. I tassi di interesse negli 
Stati Uniti continuano però 
a premere in senso rialzista 
per cui si prevede, a breve 
scadenza, una svolta: se que
sta direzione verrà mante
nuta, i tedeschi saranno co
stretti ad alzare a loro volta i 
tassi d'interesse. 

Negli ambienti industriali 
tedeschi, tuttavia, non si e-
sclude che il marco possa es
sere lasciato svalutare con
tro il dollaro. Alcuni settori 
industriali ne trarrebbero 
beneficio migliorando le loro 
vendite nell'area del dollaro. 

Negli Stati Uniti continua 

intanto la corsa a salvare la 
Continental Illinois, 8» ban
ca della Federazione. Sono 
stati fatti tre finanziamenti 
di salvataggio: 4,5 miliardi di 
dollari da un gruppo di 16 
banche; 5,3 miliardi da un al
tro gruppo di 24 banche; 2 
miliardi di dollari dall'ente 
federale di garanzia dei de
positi bancari. Ci troviamo 
di fronte alla più grande crisi 
bancaria degli Stati Uniti e 
le sue origini non sono molto 
chiare, tutte le preoccupa
zioni sono concentrare ad e-
vitare il crack dovuto alla fu
ga di depositi. Tuttavia l'epi
sodio segnala il pericolo che 
esiste anche in una situazio
ne di alti tassi d'interesse e di 
boom dei ' finanziamenti. 
Questo pericolo sembra con
nesso alla scarsa elasticità 
del «sistema» bancario a 
fronte di eventi le cui dimen
sioni superano le forze di 
qualsiasi singola banca. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Doterò USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Staffino inglese 
Sterfina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Poterò canadaaa 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
SceWno austriaco 
Corona norvegese 
Corona svodasa 
Marco fintandsse 
Escvdu portoghese 
Peseta spagnola 

1 7 / 5 
1696.85 
616,63 
200,68 , 
548.405 

30.323 
2369,25 
1894.55 

168,575 
1382.80 
1312,125 

7.304 
748,71 

87,767-
217,34 
210.195 
292,15 

12,10 
11.048 

/ 

1 6 / 5 
1687.75 
616.60 
200,795 
548,245 

30,308 
2354.45 
1896,875 

168.735 
1382.125 
1306,70 

7.296 
7 4 8 3 7 5 

87.738 
2 1 6 ^ 8 
209,796 
291.70 

12.08 
11.037 

Frotn. 13119 

Ripartizione 8" Tecnica Lavori Pubblici 
Servizio Amministrativo 

AVVISO DI GARA 
N Comune <f Cremona procederà aresparirnento di gara, a mezzo 
ecitazione privata, per r apparto date opera relative afa ristrutturazione 
dal complesso t Marco Gerolamo Vida» di Via San Lorenzo • 1* lotto. 
L'importo a basa d'asta ammonta a L 646.425.000 deicantoquaran-
taseiniannio^ar»icentoventicinquemia). 
La Eciwiooe privata sarà tenuta ai sensi dar art. 1 lettera a) date legge 
2/2/1983 n. 14. col metodo di cui al cornbinato deposto dev'articolo 
73 tartara e) a dar art. 76 commi 1% 2 \ 3* dtl vigente Regolamento per 
rAmnwiistrapone da) patrimonio a par la cornateti date Stato appro
valo con R.D. 23/5/1924 n. 827 a successiva inodfficaziom. 
E' richiesta riscrizione sta categorìa 2* darARm Nazionale Costruttori. 
La impresa in possesso dai requisiti di legge possono chiedere <§ essera 
invitata ala gara facendo pervenire erufhcio Protocote domanda in 
carta legala. indrazata al Sindaco dal Comune di Cremona, armo a non 
otre la ora 12 dal giorno 31 maggio 1984. 
La richiesta d'invito non a vincolante par r Amministrazione. 
Cremona. 8 maggio 1984 H. SINDACO 
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